
FAQ (aggiornate al 03/06/2024)

Elenchi di Idonei 
ai sensi dell’art.3-bis del DL n.80/2021



LE GRADUATORIE COSTITUITE  A SEGUITO 
DELL’INTERPELLO POSSO ESSERE 
RIUTILIZZATE PER ULTERIORI ASSUNZIONI?

Il Dipartimento della Funzione Pubblica con parere del 
19 marzo 2024, stabilisce che la graduatoria che un 
ente ha formato a seguito dell’interpello può essere 
utilizzata per la copertura di ulteriori posti per coprire 
posti vacanti in dotazione organica qualora la 
programmazione delle assunzioni preveda un numero 
maggiore di dipendenti da assumere, ovviamente nella 
medesima area di inquadramento e nel medesimo 
profilo, quindi, non per coprire posti di nuova 
istituzione o che risultano dalla trasformazione di posti 
esistenti. 



Se nel piano del fabbisogno sono previste 
più assunzioni di uno stesso profilo, 
potranno svolgersi in momenti diversi?

Sì, può essere indetta un’unica procedura di 
interpello e, creando la graduatoria, si potrà 
attingere alla stessa in diversi momenti per 
tutte le assunzioni programmate nel 
triennio, prevedendo già nel bando di 
interpello i posti previsti dal fabbisogno, 
specificando le annualità in cui avverranno.



LA GRADUATORIA FINALE DEL COMUNE 
POTRÀ ESSERE UTILIZZATA 
SUCCESSIVAMENTE DA UN ALTRO 
COMUNE?

No. La procedura di interpello ai sensi del 
DL n.80/2021 è vincolata all’assunzione 
presso il Comune che indice l’interpello. 
Occorre infatti che vi sia una totale identità 
tra fabbisogno e selezione svolta. Non si 
applicano in questo caso le possibilità di 
utilizzo di una graduatoria vigente da parte 
di un Ente diverso dall’Ente titolare della 
stessa.



I CORRISPETTIVI PER CHI HA PROCEDUTO 
ALL'ASSUNZIONE VANNO PAGATI O MENO?

Per quanti hanno svolto le procedure di 
interpello prima del 21 luglio 2023 il 
pagamento del contributo indicato al 
previgente art.8 è dovuto. Con il suddetto 
contributo omnicomprensivo è ricompresa 
anche la formazione specialistica in 
collaborazione con SDA Bocconi, che invece 
per il futuro costituirà un autonomo servizio 
a pagamento e a scelta.



SE IL COMUNE DECIDE DI FARE UNA PROVA 
SELETTIVA E I CANDIDATI CHE HANNO 
RISPOSTO ALL'INTERPELLO LA SUPERANO 
(TUTTI O IN PARTE), L'ENTE È OBBLIGATO 
AD ASSUMERLI?

In caso di esito positivo della prova, ferma 
restando la facoltà di annullare la procedura 
in autotutela, l’ente è tenuto ad assumere 
secondo la graduatoria nei limiti dei posti 
indicati nel Bando di Interpello



DA QUALE ENTE VIENE ESPLETATA LA PROVA 
SEMPLIFICATA? COME È COMPOSTA LA 
COMMISSIONE ESAMINATRICE E DA CHI 
VIENE NOMINATA?

La prova viene espletata dall’Ente che avvia 
l’interpello. La Commissione può essere 
nominata internamente o richiedendo ad 
Asmel di accedere all’Elenco degli Esperti 
che abbiano risposto alla precedente 
manifestazione di interesse. 



È POSSIBILE RISERVARE POSTI AI SOGGETTI 
DISABILI DI CUI ALL’ART. 1 DELLA LEGGE 
68/1999?

La procedura di interpello, al pari delle 
procedure concorsuali, può prevedere posti 
riservati.



È POSSIBILE UTILIZZARE LA PROCEDURA 
D’INTERPELLO PER I POSTI RISERVATI ALLE 
FORZE ARMATE?

La procedura di interpello, al pari delle 
procedure concorsuali, può prevedere posti 
riservati agli appartenenti alle forze armate. 



È PREVISTA UNA DATA DI SCADENZA PER 
BANDIRE L'INTERPELLO?

L’interpello è sempre esperibile per tutto il 
periodo di validità degli Elenchi.



A SEGUITO DELL’INTERPELLO QUALI SONO I 
TEMPI DI ACQUISIZIONE DELL’ELENCO 
DEGLI IDONEI CHE SOSTERRANNO LA 
PROVA?

La gestione della procedura è interamente 
informatizzata attraverso la piattaforma 
AsmeLab pertanto l’Ente visualizzerà in 
tempo reale le candidature pervenute al 
fine di calendarizzare le fasi successive. 



I candidati da selezionare possono essere 
scelti con criterio di appartenenza alla 
regione del Comune?

No. Sono gli iscritti all’Elenco Idonei che 
hanno facoltà di rispondere o meno ad un 
interpello di un Comune tenendo conto in 
particolare della propria appartenenza 
geografica.



Il punteggio ottenuto in sede di definizione 
dell'elenco idonei può essere considerato 
dall’Ente per limitare il numero di candidati 
ammessi alla selezione interna in caso di un 
numero elevato di domande?

No. L’Elenco Idonei non è una graduatoria e 
il punteggio conseguito nella prova selettiva 
è funzionale alla sola iscrizione nell’Elenco. 



La procedura selettiva va fatta su una rosa 
di nomi tra gli idonei a scelta del comune o 
sui primi in graduatoria o su base 
territoriale?

A seguito dell’interpello la procedura 
selettiva è fatta esclusivamente tra gli 
Idonei che risponderanno all’interpello 
dando la propria disponibilità all’assunzione 
presso l’Ente.



Qual è la modalità di svolgimento della 
prova orale?

La prova orale si svolge sulle materie 
indicate in sede di interpello secondo le 
modalità previste nel Regolamento. Per 
rispondere allo spirito di semplificazione 
della procedura, essendo state già valutate 
le competenze multidisciplinari in fase di 
accertamento dell’idoneità, si consiglia di 
limitare la prova a 3 materie di carattere 
specialistico.



In riferimento alla modalità di svolgimento 
della prova con commissione nominata 
dall’ente si possono eventualmente 
opzionare anche entrambe le prove (scritta 
e orale)?

Tale modalità non risponde allo spirito di 
semplificazione della procedura. Tuttavia è 
possibile prevedere una prova preselettiva 
mediante quiz a risposta multipla per 
limitare il numero dei candidati che 
sosterranno la prova orale. 



Quali sono le modalità operative di 
svolgimento dell’interpello con prova 
preselettiva?

Se previsto nel bando di interpello è 
possibile procedere a una prova preliminare 
con quiz a risposta multipla sulle materie 
previste per la prova orale, ad esito della 
quale sosterranno la prova successiva 
esclusivamente i candidati che abbiano 
ottenuto un punteggio di 7/10 anche 
eventualmente stabilendo il numero 
massimo degli ammessi.



Qual è la modalità di svolgimento delle 
prove pratiche?

La prova pratica si svolge per alcuni profili in 
aggiunta alla prova orale secondo quanto 
previsto nel bando di interpello.



QUALI SONO LE MODALITÀ OPERATIVE PER 
L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO O 
PNRR? 

Sono le medesime di quelle previste per 
l’assunzione a tempo indeterminato con 
l’unica differenza che al termine delle stesse 
il candidato non verrà cancellato 
dall’Elenco. 



QUALI ATTI ADOTTARE PER ATTIVARE LA 
PROCEDURA DI SELEZIONE E SE È POSSIBILE 
AVERE DEI FAC-SIMILE O SCHEMI

E’ necessario accedere con le credenziali di 
accesso alla piattaforma www.asmelab.it e, dalla 
home, cliccare su “Richiesta Interpelli”.
Compilare tutti i campi della richiesta: 3 materie, 
eventuale possibilità prova selettiva, eventuale 
assegnazione di punteggio per titoli. Asmel 
provvede ad elaborare e trasmettere lo schema 
di determina di avvio interpello e relativo Bando 
che l’ente dovrà completare e pubblicare sul 
proprio sito istituzionale, unitamente alla 
pubblicazione su AsmeLab.

http://www.asmelab.it/


QUALI SONO I TEMPI DI ESPLETAMENTO 
DELL’INTERPELLO?

La procedura di interpello dovrebbe 
concludersi entro 5 settimane.



GLI ENTI CHE HANNO GIÀ ADERITO 
ALL’ACCORDO, IN CASO DI MODIFICHE ALLO 
STESSO, SONO TENUTI AD APPROVARE 
NUOVAVAMENTE L’ACCORDO? 

Ai sensi dell’art.3, comma 5 dell’accordo la 
Conferenza dei sottoscrittori può apportare 
modifiche allo stesso che hanno validità per 
tutti i sottoscrittori. Pertanto non è 
necessario procedere ad approvare 
l’accordo modificato.



QUALE DISCIPLINA SI APPLICA ALLE 
PROCEDURE AVVIATE MA NON ANCORA 
CONCLUSE IN CASO DI MODIFICA 
ALL’ACCORDO INTERVENUTA DURANTE 
L’ESPLETAMENTO DELLE STESSE?

Si applica esclusivamente la disciplina 
prevista nell’Accordo vigente al momento 
della indizione della procedura



LA DELIBERA ANAC COMPROMETTE IL 
PROCESSO DI ASSUNZIONE TRAMITE 
ELENCHI ASMEL?

NO, il provvedimento ANAC contesta le 
modalità di coinvolgimento di ASMEL da 
parte dei Comuni sottoscrittori, 
inquadrandolo come affidamento di servizi, 
ma non coinvolge in alcun modo la 
legittimità delle procedure assunzionali 
derivanti da una puntuale applicazione del 
disposto dell’art.3-bis del DL n.80/2021. Le 
modifiche apportate all’accordo in ogni caso 
superano anche le obiezioni sollevate da 
ANAC.



LA NORMA «TAGLIA IDONEI» RELATIVO AL 
TETTO AL 20% SI APPLICA AGLI ELENCHI DI 
IDONEI ASMEL?

NO, la norma in questione si riferisce a 
concorsi pubblici ordinari, “graduatoria 
finale” e a “posti banditi”, mentre le 
procedure per la formazione di elenchi di 
idonei alle assunzioni sono procedure 
speciali per la cui costituzione non vengono 
banditi posti specifici e né si genera una 
graduatoria ordinaria, bensì un elenco 
alfabetico di idonei con riserva.
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